
VI domenica dopo Pentecoste  

“della vita  

e della gente,  

del Vangelo  

e della Chiesa”/6 
 

La gente di Dio è di “dura cervice”: 

fatica a piegare il collo per tendere 

l’orecchio e per dire “sì”. 

La gente di Dio si rallegra per il pri-

vilegio di avere ascoltato la voce di 

Dio e di avere delle leggi scritte su 

tavole di pietra, ma subito si infer-

vora per un vitello d’oro, per un Dio 

più facile, per uno spasso più gran-

de. La gente di Dio tiene un rapporto 

strano con il suo condottiero, è lui 

che parla con Dio vedendolo solo di 

spalle (!), ma poi lo lascia solo a 

supplicare: “perdona la nostra col-

pa”, “fa’ di noi la tua eredità”. Il 

buon Mosè è mediatore tra Dio e la 

sua gente e sente nella sua carne e 

nel suo spirito la lacerazione di ap-

partenere a entrambi: al suo popolo 

e al suo Dio. 

Così Gesù che nel vangelo non “alza 

gli occhi verso il cielo”, ma “alza gli 

occhi verso i suoi discepoli”! 

Li guarda, umiliato fino a terra, per 

rivolgere a loro la promessa del Dio 

dei cieli e di una beatitudine da pa-

radiso. Così essenziali le beatitudini 

nel vangelo secondo Luca che voglio-

no essere rafforzate da una lista di 

“guai a voi”: mi dispiace proprio per 

voi, mi rammarico per voi che non 

potete… fino ad arrivare a quelle 

raccomandazioni “assurde” dell’a-

mare il nemico, di fare del bene a 

chi ti odia, di pregare per chi ti 

tratta male, di offrire l’altra guan-

cia, di farti derubare della tunica … 

Solo Gesù ha vissuto così. 

Ma anche i suoi santi. 

Lo Spirito di Dio lavora dentro il po-

polo di dura cervice, ripropone sem-

pre meraviglie, quali non furono mai 

compiute in nessuna terra e in nessu-

na nazione, rende sempre possibile e a 

portata di mano il sacrifico della Nuo-

va eterna alleanza, scrive la legge di 

Dio nei cuori di carne. 

Sia benedetto Dio che ama e conduce il 

suo popolo. 

don Flavio 

Anno 10 n° 25  05-07-2026 



 

 

Segreterie parrocchiali 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 

141. Come è nata la dottrina sociale 

della Chiesa?  Sviluppando la sua dot-

trina sociale, la Chiesa tentò di reagire 

alle sfide poste dalla questione dei lavo-

ratori. Già nella prima fase dell’indu-

strializzazione, alcune personalità, co-

me il vescovo di Magonza Wilhelm Em-

manuel von Kettler (1811-1877), si occu-

parono di questo problema. Nella prima 

enciclica sociale Rerum novarum del 

1891 pap Leone XIII stigmatizzò la divi-

sione della società in classi sociali e 

criticò le condizioni di lavoro e di sala-

rio dominanti nella prima fase dell’ in-

dustrializzazione come violazione della 

dignità umana e dei diritti umani so-

ciali. Il papa chiese con forza di sare ai 

lavoratori la giusta parte del crescente 

benessere economico e mise in  guardia 

dai pericoli di una lotta di classe. 

142. In che cosa consiste la differenza 

fra la dottrina sociale della Chiesa e il 

marxismo? Anche Karl Marx (1818-

1883) sviluppò la teoria comunista come 

reazione alla questione dei lavoratori. 

Per lui tuttavia a risposta si trovava 

nella necessità di una lotta di classe fra 

il proletariato e la borghesia. La bor-

ghesia doveva essere espropriata con la 

forza e si doveva erigere la  dittatura 

del proletariato. Nel XX secolo l’ideologia 

comunista ha provocato sofferenze 

inimmaginabili all’umanità. Sin dall’i-

nizio la Chiesa ha riconosciuto i pericoli 

del comunismo e ha condannato drasti-

camente la dottrina sociale della Chiesa 

e il movimento sociale cristiano invece 

si impegnarono e si impegnano per un 

giusto equilibrio di interessi fra le dif-

ferenti parti economiche e sociali, 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 

 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 

Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 

Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  

CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 



 

 

          APPUNTAMENTI 

EMERGENZA TERREMOTO VENEZUELA 
non si effettuano raccolte … si possono fare offerte mediante  

CARITAS AMBROSIANA  
caritasambrosiana.it/emergenze-caritas/emergenze-in-corso/venezuela 

TUTTE OFFERTE DI DOMENICA 12 SARANNO DEVOLUTE PER QUESTA EMERGENZA 

Domenica 5  

16.00 

VI domenica dopo Pentecoste 

Annunciata Battesimi 

Sabato 11 15.00 SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 12  

 

VII domenica dopo Pentecoste 

COLLETTA PER VENEZUELA 

Lunedì 13 20.30 Annunciata CELEBRAZIONE PENITENZIALE/5 

“del Carmelo” - confessioni 

Martedì 14 20.30 S. Pietro preghiera del rosario 

Mercoledì 15 20.30 S. Pietro preghiera del rosario 

Giovedì 16  

09.00 

20.30 

Festa Madonna del Carmelo 

S. Pietro S. Messa 

S. Pietro S. Messa 

Venerdì 17 9.00 S. Pietro Messa da Lu a Ve fino al 28 di agosto 
sospese le messe feriali S. Martino, S. Luigi, Annunciata 

Sabato 18 8.10 

8.30 

15.00 

Annunciata Lodi 

S. Messa 

SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 19  

 

VIII domenica dopo Pentecoste 

Sabato 25 8.10 

8.30 

15.00 

Annunciata Lodi 

S. Messa  

SL e Ann CONFESSIONI 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

L Piatti Annamaria di anni 89 

Cc Specchiulli Leonardo di anni 87 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 18/07  11/07  

Caccivio 11/07 18/07 

Confessioni ore 15 



 

 

V settimana oratorio estivo 

 

 

 

 

 

 

 

seguiteci con la simpatia, 

l’interesse e la preghiera 
 

S. FRANCESCO - FATICA  
Solo pomeriggio al S. Luigi  

elementari e medie 
 

 

Martedì 1 settembre 

    LASCIARE 

Lc 4, 1  Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto per esser tentato dal diavolo  

 

 

Mercoledì 2 settembre 

GIUSTIZIA 
S. Francesco e i poveri 

 

 

Giovedì 3 settembre 

  SOPPORTARE 

Mt 4,3   Il tentatore allora gli si accostò  

e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, di' che 
questi sassi diventino pane».   

 

 

Venerdì 4 settembre 

  TENTAZIONE 
Mt 4, 9-10 «Tutte queste cose io ti darò, 
se, prostrandoti, mi adorerai».  Ma Gesù 

gli rispose: «Vattene, satana!  

 

ISCRIZIONI SU PIATTAFORMA  

SANSONE O NELLE SEGRETERIE 

 

Si concludono quattro settimane in-
tense di generosità di allegria, di gio-
chi e di … gran caldo! 

C’è da rimanere stupiti di come bam-
bini, ragazzi, famiglie, animatori. 
aspettano, vivono, si coinvolgono 
nell’oratorio estivo  

Così tanta e generosa partecipazione 
pone ovviamente qualche domanda e 
offre degli spunti di riflessione. 

Avremo tempo nelle settimane estive 
in montagna di ripensarci 

Con il consiglio dell’oratorio faremo 
qualche un bilancio e un rilancio. 
 

Ora vi chiediamo di guardare con fi-
ducia e disponibilità alla NOVITA’ 
DELL’ ESTATE 2026: la V e la VI set-
timana d’oratorio estivo: da martedì 
1 a giovedì 10 settembre 2026 solo il 
pomeriggio, per tutti, presso l’orato-
rio S. Luigi. Venerdì 11 lo riservere-
mo al gruppo medie (2026-2027). 

Il don, gli educatori, gli animatori 
stanno volentieri con voi per raccon-
tarsi dell’estate, per desiderare il 
cammino dell’anno scolastico e pasto-
rale che inizia…E’ vero che ripartono 
allenamenti, corse per finire i compiti, 
strascichi di vacanze last - minute, 
ma il guadagno di questa estate nel 
nome di S. Francesco, è anche quello 
di custodire nell’oratorio una fraterni-
tà gratuita e qualificata. Non solo 
perché “non so cosa fare d’estate”, 
ma perché “voglio stare in questo 
ambiente, con i miei amici, con gli 
educatori, nella comunità cristiana”.  

Ci sarai? 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 
 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

• da Kaire al termine del Torneo dei rioni € 500 

• offerta per il restauro della Madonna del Carmelo (s. Pietro) € 500 
 

Giornata carità del papa (28/06)  

S. Martino € 30; S. Luigi € 90; Annunciata € 120 



 

 

Dappertutto testimoni 

Delpini sottolinea anche la necessità 
di vivere il legame profondo tra fede 
e vita. «I cristiani sono dappertutto 
e dappertutto sono testimoni di fe-
de, di speranza, di carità. Negli am-
bienti di lavoro, di studio, di cura, di 
riposo, sempre è possibile essere un 
pizzico di sale, una scintilla di luce, 
un po’ di lievito. Le proposte di pa-
storale scolastica, universitaria, sa-
nitaria, carceraria, non intendono 
solo assicurare la richiesta di assi-
stenza religiosa a carico dei cappel-
lani o dei loro collaboratori; piutto-
sto sono la responsabilità di tutti i 
cristiani, presenti in tutti gli ambien-
ti, di irradiare la gioia del Vangelo». 

Fondamentale è il richiamo all’impe-
gno politico dei cristiani, ancora più 
decisivo oggi in un contesto intriso 
di linguaggi violenti e di un progres-
sivo logoramento dei valori demo-
cratici. «Anche in politica i cristiani 
sono chiamati a testimoniare una 
originalità. Praticano uno stile di 
rispetto e stima vicendevole. Condi-
vidono la missione di essere testi-
moni della fede che li convince a 
essere a servizio del bene comune. 
Vivono la differenza dei progetti po-
litici e delle appartenenze partitiche 
come il campo di un confronto, di 

una dialettica, che non deve mai 
degenerare in scontro aggressivo, 
nel disprezzo, negli insulti, nella dif-
famazione, nella presunzione di es-
sere cristiani più cristiani degli al-
tri». 
 

La sinodalità, profezia sociale 

L’invito pressante dell’Arcivescovo è 
quello di cogliere fino in fondo le 
sfide che pone un tempo di cambio 
radicale. «Stiamo vivendo un cam-
biamento d’epoca che ci tocca anche 
come Chiesa. Si riconosce una tra-
sformazione molto forte del corpo 
ecclesiale: cambia il modo di essere 
cristiani, faticano le forme tradizio-
nali di impegno, le vocazioni, fati-
chiamo a vedere nuove risorse ed 
energie per la fede nei cattolici ve-
nuti da altri Paesi e culture, nel dia-
logo ecumenico e nella collaborazio-
ne con altre religioni e istituzioni. 
Rischiamo, come tante altre realtà 
sociali e culturali, di irrigidirci nelle 
forme che abbiamo ereditato. Ci 
sentiamo più stanchi, e anche un po’ 
invecchiati». 
 

Osare nuovi passi 

La strada è quella della sinodalità: 
«Come profezia sociale significa riu-
scire a mostrare che siamo capaci di 
accettare la sfida del cambiamento, 



 

 

dialogando, modificando la nostra 
identità, quindi accendendo luoghi di 
confronto, di ascolto e collaborazio-
ne, per osare nuovi passi e azioni 
per stare nel mondo, vivere e an-
nunciare la fede cristiana». 

Questo si traduce nel coordinamento 
dell’impegno di servizio della pasto-
rale diocesana: «La Caritas ambro-
siana, la pastorale sociale, la pasto-
rale sanitaria sono chiamate a forme 
inedite di riflessione comune, di pro-
poste formative e di operosità condi-
visa. Il contesto multiculturale e 
multireligioso richiede una più lucida 
consapevolezza di ciò che altre con-
fessioni cristiane e altre tradizioni 
religiose possono offrire per operare 
insieme al servizio del bene comune, 
nelle forme che risultano possibili e 
sagge». 

Anche l’opera educativa e il servizio 
della Fondazione oratori milanesi «si 
confronta con le trasformazioni in 
atto e avvia riflessioni e proposte 
per condividere progetti educativi. 
Nella complessità delle situazioni 
che si creano con la presenza di ra-
gazzi e ragazze provenienti da altre 
tradizioni, culture, religioni è impor-
tante quel dibattito serio e franco 
che orienti scelte opportune e lungi-
miranti». 

 

Dal “fare per” al “fare con” 

La Chiesa ambrosiana ha una gran-
de tradizione di impegno concreto di 
fronte ai bisogni e in questo solco «è 
chiamata ad assumere una forma 
adeguata per ascoltare e abitare le 
tante, e sempre più urgenti, fragilità 
alle quali la nostra società fatica a 
rispondere. Ereditiamo un passato di 
pionieri e testimoni che in solitudine 
costruivano istituzioni e luoghi di 
accudimento e cura. Oggi questo 
modo di procedere non trova più 
energie e risorse. Anche in questo 
caso occorre la pazienza di ascolta-
re, cercare e tessere alleanze e reti 

di relazioni (anche con realtà non 
direttamente legate ai mondi eccle-
siali) e dare forma a corpi in grado 
di dare voce ai tanti emarginati della 
nostra storia. L’evento diocesano 
“Chiesa dalle genti” già ci aveva in-
dirizzato in questo cammino, inse-
gnandoci che l’essenziale non è “fare 
per” o “al posto di”, ma “fare con”». 
 

Lo stile sinodale della missione 

Qual è dunque lo stile sinodale? «In 
questo nostro tempo, la Chiesa ha 
compreso se stessa con l’evidenza di 
alcuni tratti che devono essere rece-
piti e praticati. In particolare, sono 
irrinunciabili, come frutto dello Spiri-
to che dà vita alle nostre comunità: 
la chiamata di tutti i battezzati alla 
corresponsabilità per la missione; la 
pratica dello stile sinodale; la pluri-
formità della “Chiesa dalle genti”. La 
pratica di uno stile sinodale non è 
l’improvvisazione dei buoni proposi-
ti: richiede infatti una conversione a 
dinamiche relazionali che fanno be-
ne alle nostre comunità. Occorre 
dare alle nostre relazioni un modo di 
essere e una pratica ordinaria che 
siano facilmente riconoscibili come 
segnati dal carisma evangelico». 

Per fare questo è necessaria la crea-
tività, ma anche la formazione conti-
nua. «I cristiani sono persone 
“originali” Per essere capaci di vive-
re e rendere visibile questo stile si 
deve imparare, fare esercizi. Si deve 
provare e riprovare, sbagliando infi-
nite volte e infinite volte ricomin-
ciando. Le proposte di formazione 
permanente per il clero e per gli 
operatori pastorali contribuiscono 
alla formazione necessaria e, per 
quanto possibile, condivisa con tutto 
il popolo cristiano: laici, consacrati, 
diaconi permanenti, preti e vesco-
vi». 

(SEGUE) 

E’ POSSIBILE PRENOTARE IL TESTO 
DELLA LETTERA PRESSO LA BUONA 
STAMPA O LE SEGRETERIE 



 

 

CALENDARIO DAL 5 AL 12 LUGLIO 2026 

 

Sabato 04                                                  

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Maria Grazia 

S. Messa Uboldi Lina 

05 Domenica                                                   VI dopo Pentecoste 

Vangelo della Risurrezione Mt 28,8-10 

 Es 33,18-34.10; sal 76; 1 Cor 3,5-11; Lc 6,20-31 

  Mostrami, Signore, la tua gloria. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata  

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

18.00 

S. Messa Matteo ed Enrichetta 

S. Messa Salvo 

S. Messa anniversario matrimonio 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Berniga Antonio 

Battesimi Siviero Clara Ida 

S. Messa Davidina e Emilio 

06 Lunedì                                     

 Gs 1, 1.6-9; Sal 27; Lc 8,34-39 

 Il Signore è la forza del suo popolo. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Giulio, Rita, Renzo 

S. Messa SOSPESA 

07 Martedì   

 Gs 2,1-15; Sal 135; Lc 8,40-42a.49-56 

  Lodate il Dio del cielo, il suo amore è per sempre. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Alberto e Dina Baccega 

S. Messa SOSPESA 

08 Mercoledì                    

 Gs 3,1-13; Sal 113A; Lc 9, 10-17 

  Il Dio vivente è in mezzo a noi. 

S. Martino 

Annunciata 

09.00 

18.00 

S. Messa Martino e Martina 

S. Messa SOSPESA 

09 Giovedì                                                            

 Gs 4,19_5,1; Sal 112; Lc 9,18-22 

 Su tutte le genti eccelso è il Signore. 

S. Pietro 

S. Luigi 

9.00 

20.30 

S. Messa Monti Mari Rosaria 

S. Messa SOSPESA 

 



 

 

10 Venerdì                                   

 Gs 5,2-12; Sal 46; Lc 9,23-27 

 Dio regna su tutte le nazioni. 

S. Luigi  
Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa Pasini Celso 

S. Messa SOSPESA 

11 Sabato                   S. Benedetto 

 Pr 2,1-9; Sal 33; 2Tm 2,1-7.11-13; Gv 15,1-8 

 Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Signore. 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa  

CONFESSIONI 

S. Messa Giulio, Angelina, Rita 

S. Messa Fratel Michele Pagani e Angelo Sampietro 

12 Domenica                                                  VII domenica dopo Pentecoste 

Vangelo della Risurrezione Gv 20,11-18 

 Gs 4,1-9; Sal 77; Rm 3,29-31; Lc 13,22-30 

  La tua legge, Signore, è luce ai nostri occhi. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Stefania, Gianfranco 

S. Messa Crippa Carlo 

S. Messa intenzione offerente 

S. Messa 

S. Messa  

S. Messa secondo intenzione dell’offerente 

IL TEMPO DOPO PENTECOSTE pillole di liturgia IL CANTO 
Non è un ornamento facoltativo da aggiungere quando si può. E’ nella natu-
ra della celebrazione cantare: le acclamazioni, le suppliche, gli inni di lode... 
Gli animatori musicali, a cui siamo grati per il servizio generoso, mai si sosti-
tuiscono al canto dei fedeli. Essi stessi membri dell’assemblea offrono l’into-
nazione, il ritmo, il volume giusti per la preghiera di tutti. In qualche occa-
sione (presentazione dei doni, uno dei canti di comunione, alla fine ... pos-
sono proporre canti “da pregare ascoltando”. A canti complessi e lunghi si 
preferiscano testi semplici, aderenti al testo liturgico, ripetuti. L’esperienza 
di questi anni di attenerci generosamente alle proposte del ‘foglietto’ non ha 
impoverito, anzi ha ampliato il repertorio, condividendolo con una sensibilità 
e un repertorio diocesani. L’esercizio di cantare il ritornello del salmo è 
‘minimo’, ma indica una direzione: do voce al testo del lezionario, del mes-
sale… non aggiungo parole ed emozioni mie o nostre. E’ la liturgia che canta 
in noi, non noi che cantiamo (ci esibiamo?) nella liturgia. Si canta la messa e 
non a messa. Sempre il rito mi indica quali sono i canti “principali” a cui pre-
stare attenzione e dare la mia voce: i canti di Ingresso, dopo il Vangelo, allo 
Spezzare del Pane, di Comunione: quattro punti fermi della partecipazione 
canora comunitaria della liturgia eucaristica domenicale. Canto almeno 4 
volte a messa? A questi si aggiungono i canti dell’ ordinario: Kyrie, Gloria, 
Alleluia, Santo, Amen, Anamnesi dopo la consacrazione, il salmo… Ma la do-
manda vera non è quanto e se canto, ma perché canto, per chi canto? 


